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Social media  

e 

Pubblica amministrazione  
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Pubblica amministrazione e 

social media 

di cosa si tratta? 

Perché usarli nella PA 

Come posso usarli? 

Comunicazione integrata 

qualche consiglio 

Iniziare a sperimentare  
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«Il Web 1.0 riguardava il connettere 
le persone. Era un luogo interattivo, 
e credo che il Web 2.0 è di sicuro un 
elemento del gergo, nessuno sa 
veramente cosa vuol dire. Se il Web 
2.0 per voi significa blog e wiki, 
allora significa people-to-people. Ma 
non è nient’altro che ciò che il Web 
doveva essere sin dalla nascita». 

 
Tim Berners-Lee 
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…social media? 
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Web statico 

Società dell’informazione   

Società delle reti  

Negli ultimi 20 anni il web è evoluto per ere geologiche  
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1996 
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Web statico, vetrine on line 
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2000 
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Società dell’informazione 
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2010 
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Società delle reti, gli utenti sono connessi tra di loro e 

con i loro interessi attraverso piattaforme di sharing  
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Social media: gli  scelgono il loro 

palinsesto  sulla base della fiducia 
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evoluzione per stratificazioni successive  
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Tasti di share sui 

social network 

Contenuto statico 

Commenti dinamici 
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…perché le PA 

dovrebbero  

essere sui social media? 
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I cittadini sono già lì  
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Perché costa poco 
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Poco, ma non zero… 
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il feedback degli utenti fa emergere problemi e opportunità 
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cosa ci faccio  

sui social media? 
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Coinvolgo 

Informo 

Promuovo 
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Dialogo: 

facendo proposte 

ricevendo pareri 
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offro ai miei utenti un sevizio informativo avanzato, 

diretto e immediato  
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….utile, ad esempio, in caso di comunicazioni  

tempestive 
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informo  
più rapido  

più efficiente   

più economico 

di qualunque 

URP 
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distribuisco contenuti multimediali a costo zero  
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aggrego e coinvolgo i miei utenti intorno ad un  

interesse comune 
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Do modo agli 

utenti di 

condividere i 

miei contenuti 

con i loro 

contatti 

attraverso un 

solo clic 
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perché  

sembra così difficile 

per la PA? 
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VS 

La PA si muove per norme, decreti e procedure; i 

Social media per like, commenti e tag 
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VS 

la PA ha tempi decisionali e operativi lunghi, che 

contrastano con la rapidità dei social media 
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VS 

L’età media dei dipendenti pubblici  
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VS 

La paura di esporsi troppo nel dialogo diretto con 

i cittadini 
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VS 

I social network vengono visti ancora come luoghi 

da dedicare esclusivamente allo svago 
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comunicazione  

integrata 
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www.            .gov.it 

I social media vanno integrati nella comunicazione 

istituzionale della tua amministrazione…  
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… amplificano, ma non sostituiscono la comunicazione 

istituzionale 
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Link visibili 

sin dalla home 

page ai miei 

account 

istituzionali 
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Aggiorno i miei 

utenti della  

presenza sui 

social media 

attraverso il sito 

istituzionale  
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definisco regole per la mia presenza sui social media 
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qualche  

consiglio 
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se squilla,  

rispondi! 
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Sdrammatizza, temporeggia, ridimensiona - fai un po’ 

come meglio credi - ma rispondi! 
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…però stai attento ai troll, e ricorda che tutti social 

network hanno sempre un modo per bannarli 
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usa un linguaggio semplice, ricorda che è un 

dialogo tra pari 
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…però ricorda che parli a nome della tua amministrazione  
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Non parlare come una macchina 
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Se l’utente si sente target, di solito scappa 
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Esercitazioni 
in aula  
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GRUPPO 1: 
Attività - A. Diffusione di un evento, ad 
esempio un convegno 
 
Lavoro n. 1 Promozione informazione trapianti 
Titolo Promozione del servizio di informazione 
e assistenza per i soggetti in lista di attesa per il 
trapianto di organi nella Regione Siciliana 
Lavoro n. 2 Microcredito 
Titolo:Osservatorio Regionale sul credito 
 
 
 
GRUPPO 2: 
Attività - B. Gestione delle emergenze, 
climatiche o di altro tipo 
Titolo: Social media VS l’insostenibilità 
climatica  

GRUPPO 3: 
Attività - D. Partecipazione dei cittadini, ad 
esempio attraverso segnalazioni 
Titolo: I siti dei Dipartimenti della Regione 
Siciliana e i Social Media attraverso la 
partecipazione dei cittadini  

GRUPPO 4: 
Attività - D. Partecipazione dei cittadini, ad 
esempio attraverso segnalazioni 
Titolo: Regione siciliana - imposte e tasse . 
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GRUPPO 1: 
Attività - A. Diffusione di un evento, ad esempio un convegno 
 
Lavoro n. 1 Promozione informazione trapianti 
Titolo Promozione del servizio di informazione e assistenza per i soggetti in lista di 
attesa per il trapianto di organi nella Regione Siciliana 
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GRUPPO 1,Attività - A. Diffusione di un evento, ad esempio un convegno 

Lavoro n. 1 Promozione informazione trapianti 
Titolo Promozione del servizio di informazione e assistenza per i soggetti in lista di attesa per il trapianto di organi nella 
Regione Siciliana 

Punti di forza  Criticità 

 soggetti si rivolge il servizio (pazienti, 
operatori sanitari, Centro regionale 
trapianti) 

 Obiettivi:  

• cognitivi (ad esempio per informazioni sui 
servizi erogati dall’Ente),  

• comportamentali (ad esempio per la 
diffusione di campagne sociali) 

• affettivi (cioè finalizzati ad avvicinare 
l’Amministrazione al cittadino) 

 Visibilità: Home page del sito istituzionale 
della Regione Siciliana; dell’ Assessorato 
della Salute; tutti i siti dei Centri Trapianti  

 
  

 Privacy degli utenti  

 

 Costo le coinvolgimento della figure 
professionali  e della pubblicità sui 
quotidiani 

 

 Da ponderare con molta attenzione il  
supporto psicologico fornito da specialisti 
del settore, al fine di avvicinare il servizio 
sanitario ai bisogni dell'ammalato (sentirsi 
meno soli e compresi) 
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GRUPPO 1: 
Attività - A. Diffusione di un evento, ad esempio un convegno 
 
Lavoro n. 2 Microcredito 
Titolo: Osservatorio Regionale sul credito 
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GRUPPO 1,Attività - A. Diffusione di un evento, ad esempio un convegno 

Lavoro n. 2 Microcredito 
Titolo: Osservatorio Regionale sul credito 

Punti di forza  Criticità 

 Visione: reperire informazioni utili, 
precise ed in tempo reale 
 

 Obiettivi:  

• erogare più finanziamenti possibili; 

• Tempi di erogazione dei finanziamenti più 
rapidi; 

• Instaurare un rapporto di fiducia con 
l’Amministrazione pubblica 

 

 Visibilità: Home page del sito istituzionale 
della Regione Siciliana;  

 
  

 Privacy degli utenti  

 

 Costo le coinvolgimento della figure 
professionali 

 

 L’ampio bacino di utenti potrebbe 
rappresentare un impegno consistente per 
la Regione, va ponderato  
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GRUPPO 2: 
Attività - B. Gestione delle emergenze, climatiche o di altro tipo 
Titolo: Social media VS l’insostenibilità climatica  



59 di 63 

GRUPPO 2: 
Attività - B. Gestione delle emergenze, climatiche o di altro tipo 
Titolo: Social media VS l’insostenibilità climatica  

Punti di forza  Criticità 

 Promettenti e collaudati precedenti (es. 
Genova, Bologna [vedi slide di Luca 
Zanelli]) 
 

 Utilizzo NON monodirezionale degli 
strumenti  

 

 

 

 
  

 Il progetto non affronta direttamente la 
parte progettuale  

 Quali canali? 

 Quali obiettivi specifici? 

 Quali utenti? 
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GRUPPO 3: 
Attività - D. Partecipazione 
dei cittadini, ad esempio 
attraverso segnalazioni 
 
Titolo: I siti dei Dipartimenti 
della Regione Siciliana e i 
Social Media attraverso la 
partecipazione dei cittadini  



61 di 63 

GRUPPO 3: 
Attività - D. Partecipazione dei cittadini, ad esempio attraverso segnalazioni 
Titolo: I siti dei Dipartimenti della Regione Siciliana e i Social Media attraverso la partecipazione dei cittadini  

Punti di forza  Criticità 

 Obiettivo: cercare di riavvicinare il 
cittadino alle istituzioni sia attraverso 
l’ascolto che con la partecipazione alla 
costruzione di una Regione più “aperta” e 
collaborativa.  

 

 Per attuare l’iniziativa è necessaria una 
volontà politica nell’accogliere un nuovo 
modello di amministrazione 
“partecipata” e bidirezionale.  

 

 Plug-in social media nei siti istituzionali  

 

 
  

 Creare account e canali per molti 
Dipartimenti della regione potrebbe 
essere dispersivo, quindi 
controproducente 
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GRUPPO 4: 
Attività - D. Partecipazione 
dei cittadini, ad esempio 
attraverso segnalazioni 
 
Titolo: Regione siciliana - 
imposte e tasse 
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GRUPPO 4: 
Attività - D. Partecipazione dei cittadini, ad esempio attraverso segnalazioni 
Titolo: Regione siciliana - imposte e tasse 

Punti di forza  Criticità 

 Obiettivo: eliminare eventuali dubbi 
interpretativi  

 

 contesto è caratterizzato dalla peculiarità 
della Regione siciliana (che è regione a 
statuto speciale), che ha delle competenze 
anche nel settore tributario.  

 

 sezione FAQ che sarà aggiornata in base 
alle domande ed alle risposte più frequenti 
poste sul social network. 

 
  

 Creare account e canali per molti 
Dipartimenti della regione potrebbe 
essere dispersivo, quindi 
controproducente 

 Potrebbe essere preso in considerazione 
l’uso di YouTube per video esplicativi, su 
modella Agenzia delle entrate 
(www.youtube.com/user/Entrateinvideo) 

 

 

 

  

http://www.youtube.com/user/Entrateinvideo
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Gianfranco Andriola 

gianfranco(punto)andriola(chicciolina)gmail(un altro punto)com 

gandriola(punto)guest(chicciolina)formez(un altro punto)it 

http://www.innovatoripa.it/users/gianfrancoandriola 


